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Il ritorao alla M a ^ M a 
OSSIA. 

<*il Trono e l'Altare nV 
L'Avanti pubblica questa grave la-

formazioDe : 
— Il oDirdiuale segretario non perdo 

tempo. Into&dendo batterò il forco finoliA è 
caldo, ha preparata un progetto ohe l'nroi-
Teaoovo di Capua cardinale Oapoflelati'o, do-
Ttil presentare al Bo ed al presidente del 
Consiglio per stabilirò una .specie di Con-
oordato fra il Vaticano e l'Italia. 

Il Papa, fticendo .tacerò iu esso la rìTen-
dioaisione del potére' tètnporalo, ticbnosoe-
rebbo Vittorio Emanv.elo HI corno legittimo' 
Ke d'Italia ed il He si obbliglierabbe — 
con una nuova leggo da preBcutaro in Par­
lamento — a riformare quella delle guaren­
tigie, respìnta da l'io IX, accordando mag­
giori privilegi e compensi. J 

Questo progetto, lungamente discusso in 
Va'tlcaho, incontra l'approTaisione- doi car­
dinali Agliardi, Satolli, Eespighi e Vannu-
telii, ohe hanno inooragginlo il Papa ad ac­
cettarlo ed a Jfarlo proporre al (governo 
del EB. • , 

Non sarebbe neppure estranea, in questo 
fatto, l'opera dell'Imperatore Ouglielmo olle, 
col pretesto del battesimo del prjAQÒP̂  ^V 
Piemonte, inv^eril a Boma il, principio Al­
berto di PhisBìa, il quale, 'latore di .uiia 
lettera di Ouglielmo a Pio X, sari da que­
sti.riiiovata'in intimi 0 cordiale udienza. 

.QuaSt».gcaTQ notizia] etici si volerà tener 
celata, è stata ieri: odnlÙata da un cardinale i 
francese all'amba^iator^ d'Austria ohe a sua 
voìCa-J'hà stamani telegrafata all'Impera­
tore franoescp'Giuseppe. [ 

^̂ s fo4i|a .y,pTp̂  ai.rltornerebbo indie­
tro- . . dl.ibeD notaBt'anoi: da UDB parta 
il Trono e l'Altare, l&Spadti a ia Stola; 
dall'altra... il Popolo. 

Sé non ohe, adesso il iTrouo è pie-
bispitario ; e la Spa^a... sono i richia­
mati.! 

Adagio a' mali, passi 1 l' 
UNO DELI.\ PLATEJI. 

? 

pia 

Il Giom^/o' ,ii» Sima riueve da Napoli 
questa inforpaî ziono elio riproduciamo a 
titolci, di cropaca ; ., , ; 

NAI partito socialiita si prevedo-il 
oaso,.di-prstusu iui<atfi r.^a^.gdavifl .JlA. 
par.t4 ini .OoTerna a gì' iuteKessatt si 
manteogppo pronti per una protesta 
generale'di accordo Ira, i socialisti di 
tutta Ital.ft, eoa uno sciopero ad oU 
tranza proolainata nella medesima ora. 

Queste informazioni che TÌ trasmetta 
le ho attinte dìrettamsiits da persona 
in grado di saperla lunga. 

Pare, anzi è certe, che fi sia stata 
già non intesa generale e sì terrebbe 
g\k prónto l'esercito operaio che è, in 
alcune aitii, esaltato per le vittorie 
conseguite ed in altre esasperato per 
delle isootitte, corno, ad esempio, nel-
noto collegio di Vicaria. 

Lo scopo principale della'proclama 
zionei contemporanea dello sciopero gè-
rale si è quello di creare al Governo 
an seno ei positivo imbarazzo pel di­
slocamento della truppa. 

Questa, informazione va d'altra parte 
perfettamente d'accordo con quanto ho 
potuto attìngere al circolo militare fra 
alcuni aidiei, cioè, ohe la classe dal 
1880 verrebbe trattenuta sotto lo armi 
appunto per quanto van preparando-i 
socialisti i cui intendimenti non sono 
ignoti al Governo. 

Nelle misure reazionario i socialisti 
di qui si preoccupano ohe vi siano pure 
provvedimenti contro le Borse del la 
Toro le quali mentre non sono e non 
possono essere giuridicamente riconc-
iciute, pure non è un mittsro ohe sono 
centri di tutte le agitazioni e scioperi. 

Anche ohe l'onorevole Oiolitlì,'come 
ha dimostrato di voler fare, disciplini 
solo i ferrovieri onde scongiurare l'ab­
bandono del lavoro, la pretesta operaia 
vi sarii lo stesso giacché il primo patto 
riguarda !a solidarieti. 

Insomma la calma non è che appa­
rente; potrà durare so il Governo non 
presenterà nessun provvedimento con 
tro gli scioperi ed i ferrovieri, ma il 
giorno in cai verrà ,il mottù d'prdin^, 
le chiassate, e, questa"vólta;'assai'pia 
allarmanti,- oomincieranno. 
. Qui tutto è pronto fin da domani, 

stanotte stessa per la proclamazione 
dello sciopero generale». 

Ma eperiamo ed auguriamo che ci si 
pensi 'Sii-due vòlte, o da patto dei reazio' 
nari provocatori e da parte degli agitatori. 

Lo sciopero generale è sempre una sven­
tura, per tutti l • . : ' ' 
. Mi * » • I» awi. '—«^it. 

-I radìGali all'opposizione 
L'Avariti! reca :' 
cOi viene assicurato elio quasi tutti i de-* 

putiiti radicali,- mono cioè il Marcora e qual­
che jiltro solitario, all 'apertura della Oamora^ 
SI Boliiereraimo.all'opposiziouc. 

liilauto, gli, onorevoli Credaro, LucoUini 
e Saimrelll hanno convocato il gruppo par-
lanieutai;6 ràdioalo por il 30 oorfonte, alle 
ore U , 1 Montebitorio ». 

. li speoiali per i sott' ufficiali 
E' ioteDdimuiito del Ministero della 

Guerra di modifloai-e le norme fft la 
conoossione dei sottoindioati impii'ghi 
speciali occupati ora dui sottufficiali 
e mentre ri r.serva di variare in con­
seguenza le tabelle graduali e numeri 
ohe di formazione determina frattanto 
che siano sospese le nomine agli im­
pieghi stessi e ohe le relativo vacanze, 
man mano ohe si verificano, vengano 
notiflcite al Ministero: 

1. Scritturali addetti ai comandati di 
corpo d'armata di divisione e di di­
stretti. , . , . . , ^'y. 

2. Sottufficiale di oontatiilità addetto 
iVa sezione matricola presso tutti i corpi 
dell'esercito; e, pur oiaspuna compagnia 
di sanità, un sottuffiaiale di contabilità 
addotto a infermerie presidiarlo. 

3 Sottufficiali dì contabilità della 
scuola centrale di tiro di fanteria, della 
scuola di cavalleria e dei coi ogi mi­
litari. 

4. Ouardamagazziao d'arredamento 
presso tutti i corpi dell'esercito (g 1, 
numero 17 di){l'Aao.288 del 1902); e 
gnardamagazzino di casermaggio por i 
magazzini, principali e succursali. 

Il MOTO niistaiio di saogna ili Bologoa 
'L'altro ien i Ire volumi che costi­

tuiscono il processo sono stati trasmesti 
alla procura generale. 

L'avv. CKrbCtne,' sp t̂i.t'HtP délFavvo-
nato. Bathàpti,' ha ; fa.tto j«lla'",6ropji?8, 
stossa'l'stàaza'per òttónére ilpermssso 
di prender subito sommaria visione 
degli atti del processo, ma tale per­
messo non venne accordato. 

Il procuratore generale. ha già oo-
miociato a studiare II procòsso e tra due 
0 tre giorni al massimo, farà la, sua 
requisitoria passando questa e gli .atti 
alla sezi'one'd'apcii^a. 

Si pu6 dunquo'ancora sperare che luce 
sìa fatta una buona' voit^ e che si 

jsappia còme e.perchè è morto il sol­
dato Barbieri. 

rìlii„6MS 
da al 31, dicembre oggi 
a ciii versa subito l'abbona­
mento a tutto il. 1905. 

Stiamo preparando,, e pubblicheremo 
presto,' il programmi^ dì abbonapaento. 

! Fin d'ora possian^o assicurare che 
ì OGNI ABBONATO 
i avrà * « n x « • t i f a « p a s s 

; un dono di valore 
( o B K e t t o d i jKraad le n o v l t f t ) 

1 e una bellissima 

, STBEHNi DHDBISTIIÌA ILLOSTMTA 
L'abbonamento annuo costa L. 16.— 

: F8i' 'ciii„Totaianoi'oattoliGÌ • 
La, domanda &,„, dell'I7;«ii(ti eatlotiaa', 

menticriiKicta. la seguente'.-lettera''dalla 
TWSiina,; 

Ieri il corrispondente di Ferrara in­
formava ia Tribuna che alcuni sacer­
doti SI erauo portati alle urne a votare 
per ,ron. Sani.Sisvoiino il 13 corr. tra 
lui e l'on. Ferri. iLa notizia à data iu 
modo da far credere ohe questo fosse 
avvenuto per uno speciale riguardo al* 
l'on. Sani. Ciò non è conforme al vero: 
poichà quanto avvenne nel collegio di 
Portomaggiore, avvenne pure in altri 
collegi d'Italia, come pure avvenne ne! 
collegio di Comacohio, ove i clericali 
votarono unanimi per l'on. Meili nel 
ballottaggio tra questi ed il Marangoni. 

Questo tutto, egregio sig. D rettore, 
non b avvenuto perchè il Sani ed il 
Ueili siano persone del loro cuore — 
tutt'altro. — Ma p-jrohà tra il Ferri ed 
li Marangoni da una parte, il Sani ed 
il Mellì dall'altra hanno preferito il 
male minore schierandosi contro ai so-
cislisti rivoluzionari: ed avevano ra­
gione. 

Dev.mo; 
Don Antonio Pedini (Parroeo)[ 

Ferrara, 10 novembre 1004. 

« 
E qui l'Unità oatloliea osserva f 
Il Sani è un radicalo (ah no, per 

Giove! — N. d. Friuli), sulla cui 
moralità gravano lo più' nere accuse, 
e il Melli è un ebreo, intimamente 
anticlericale. 

E pensare ohe il Orociato divide, come 
nel Giudixio Universale, i buoni e i cattivi : 
da una parte, i buoni, d i e sono appunto. . . . ' 
i Macola, i Sani, i N'unzio Nasi. . . . che 
sono i protetti di Santa Madre Chiesa. 

Se li tenga pure ''•• 

jQalttldosoopio 
I i ' o u a m a e t i o o - Ieri, S6 novembre. 

Natali di S. Caterina vergine e martire, 
morsicata dagli scorpioni nel oarcere quindi 
docapit'ita. 

• 'Oggi, 26 novombro. — A. Co&tanza S. 
Corrado vescovo. 

Domani, 27 novembre'.- — Ad Aqiiiloja 
S. Valoriauo vescovo. '• 

Blfeiueridft a i o r l a h e 
25 i^vembre 1410. — Dionigi di Ma'r-

schal con 9000 unglieri pone l'assedio a di­
vidale ohe sostenne vigorosamente l'absaito. 

26" novembre, J274. — Si difondo in Friuli 
la nuova monéta (un dinaro) per ordine di 
Itaimoudo patriarca di Aqiiilcja. 

27 novembre 1871, — Una doliberazioiie 
del Comune- di Udine chiama Via Zarton 
l'antico .Borgo S. Maria, in detta via sorso 
a merito di Zaaoi^,'l'iiiciannatojp.; ^..^, 

RIVISTA SERICA. 
I noa|i>l<m«it>a*li 

Sala — Buona consenta di domande 
, in tutte le qualità di seta, ma' le coa-
\ clusioni d'affari soao '/difficoltute dalla 
] troppa sostunutezz't dei prezzi da parte 

dii produttori. ; . . 
La,, fabbi-ica:, oggi lavora bene, - ma 

potrébbn arrestarsi se trovasse i prezzi 
non im a^'monia al ricavo delle stoffe. 
E' quindi m< stieri d'essqra guardinghi, 
e non spingere troppa in avanti le pre­
tese, di prezzo, por nqn vederci d'un 
tratto abbandonata la nostra produzione, 
a favore d'altre provenÌ94ze. 

I prezzi par lotti a consegna a se­
conda delle qualità e glande stanno da 
lire 41 a 43 aondizÌ!)q.i di Udine. 

Casoami — Strusa^galmissimi con 
prezzi normali di lire.iQ.Sa.a lire 6 75, 
altri bassi prodotti, sagza domanda.: 

Bozzoli — Oomandiitissimii ma- arti­
colo scarso. Si tecero,;lire 9 7 5 a lire 
10.10 al 4 por uno. ,. 
CMeroati di fuori. — Oorrispondenxe) 

Krefeld — I .irezzl? eoiitinuano Ien 
' ' I I i t i l i 

taraento a prngredii'e, ma o 6 che sa­
rebbe assai dannoso, ed il pas.^ata lo 
ha a sufficienza dimostrato, sembra che 
la speottlazonu voglia impadronirsi del 
mercato serico. Non bisogna dimenti­
care, che i lievi aumenti fino a poco 
fa ottenuti si dovevano uricamente si-
l'aumentato consumo, o che quosto pò 
trubbo non solo arrestarsi nei suo svi­
luppo mu eziandio restringersi nuova 
mente qua'ora il prezzo della materia 
prima aumontiisse troppo rapidament.e. 

Il mercato di Jokohama ò meno at­
tivo, porohi i detentori ad ogni nuova 
domanda elevano i loro lìmiti; molto 
animati al contrario sono Schanghay 
Cautou. Le tsatleas redévidées sono 
quiille che godono maggior favore nella 
domanda e che hanno maggiormenta 
guadagnato nel prezzo, 

La Siria e le Broussii r'mangono 
stazionarle. 

Zurigo. — La settimana scorsa fu 
nuovamente molto animata, ed anzi 
molto piti di qnanio si avrebbe potuto 
aspettarsi dopo le importanti transazioni 
degli ultimi tempi. I prezzi sono all'au­
mento, ed il rialza domandanfo viene 
pagato senza tante cerimonie. 

Lyon. — Mercato molto attivo, spe­
cialmente in graz'a delia speculazióne 
che opera molto.In sete .dell'estremo 
0 iente. . , , 

Anche il consumo però procede ad 
importanti acquisti poiché le transa­
zioni in H'iropa e levantino riflettono 
esclusivamente quest' ultima. 

Questa ò naturalmente la più bella 
prova. ,deU'.altività che regna in fab-
brlo'a gili'ì)er.ua3trl-'che''i)er stoffd di 
Seta, p^r:.lf3;ciaali arrivano giornalmente 
commiéiiièni 'di 'quotiti rilevanti. 

Milano. ~~ Mercato attivo, prezzi 
in rialzo, JJCCO.la situazione del nostro 
mercato. L'interesse degli acquirenti 
si svolge per.tutte le provenienze, sia 
in greggi') o^e lavorate, ed il liilzo 
varia a seopada della qualità da L. 0,50 
a L. 1 00. . 

Anche ì bozzol sono maggiormente 
domandati Silh, . 

;lnt0t*e«iiid. a «spónacha ppovinoialì 
Cronaca dei mal tempo 

PIQVBUO Bagionieie diplomato 
disponendo di ore libero, corca ocoupa-

zioue presso ditta comineroialo per impiiiuto, 
sistomaziono o tenuta dì registri. 

Por trattativi! rivolgersi all'AiJimiuistra:. 
zionc dol nostro giornalo. 

D a tfanxanw 
25 Novembre 1Ó04. 

Il maltempo e le pioggia torrenziali 
di questi giorni furono causa di danni 
ed interruziuii aiii strada Nazionale 
Pontebbana. Il R.o Migigulis e Pissanda 
in territorio di questo Comune sopra 
Portis, hanno portato sulla strada prov­
visoria una enorme quatità di ghiàia e 
ciottoli, io mudo che il pasaggio re­
sterà interrotto per parecchi giorni, 
continuando a correr l'acqua. 

Questo inconveniente va ripetendosi 
ogni volta ohe le pioggìe cadono insi­
stenti e noi da oltre 25 anni dobbiamo 
assistere a tale increscioso spettacolo, 
che presso a poco sono tanti gli anni 
in CUI caddero per vetustà i due ponti 
,in legno. 

Perciò noi richiamiamo vivamente 
l'attenzione dei Gemo Civile onde prov­
veda a far eseguire le necessarie ri­
parazioni. I 

La strada Nazionale è di somma im­
portanza e il lasciarla in cosi orrende 
condizioni non è solo coca vergognosa, 
ma costituisce inoltre un grave peri­
colo per chi la deve transitare. 

Si provveda a subito e non si la­
scino dormire negli archivi ì progatti 
già fatti I S. 

D « P o p d a n o n a 
25 novembre. 

I fiumi in piana. Causa le continua e 
forti pioggìe il Noncello coma il Mitduna 
hanno inondate lo campagne. U ponte 
sul Meduna è sempre in pericolo. 
E" viitato il transito. A Pordenone, 
dalla basse, non si può arrivare che 
a piedi. 

.Tutti lamentano perchè non s'è an-
cora'pi'ovveduto per il ponte sai Me 
duna. La provincia poco si cura. An: 
ohe ia manutenzione ^, a quanto si 
dice, trascurata. Di piti po', non si usa 
nemmaoco la diligenza di mettere qual­
che avvis^ perchè i viaggiatori sap­
piano che' non si può passare. Ieri 
mattina sì arrivava al ponte per poi 
dover rifare la stra l a . . e con qual 
piacere ognuno lo può, immaginare. 
Cadoeso alméno quella vecchia arma­
tura dì legno marcito Allora chissà 
non SI movessero il Consiglio provin­
ciale ed il governo che ci ha rubato 
il ponte ferroviaii'j. 

Oa Tolmazsa 
25 Novembre. 

Perdura viva l'impressione pel terri­
bili) nubifragio dell'altro giorno. 

La strade del paese erano coveriite 
in alvei di lOrruuti, specie la Via Maz 
Zini, a metà della quale dalla Cascina 

scendeva come un'orda selvagge, con 
frastuono infornale, una massa a-
oorma dld'squa giallastra che qì rega­
lava lo StAbtt'i. 'I n • ' • • • 

Tale acqua innondò tutte lo caso, di 
modo^che da ogni parte nel cupo orrore 
della notte risonavano grida di < aiutol 
fuori ! fuori;». 

In via Cascina denudò le fondamenta 
delle case, e tale fu la oata<-va dei de­
detriti trasportati, che allo sbocco di 
detta vìa [&rve di vedere lo rovine di 
una casa : lo sgombro cominciò ieri, 
continuò oggi e finirà sjlo domani. 

SUI Rivoli Bianchi è capitato un di 
sastro. I duo grandi canali, che costa­
rono migliaia e m gliaìa di lira sono 
scomparsi. I ponti sono completamento 
ostruiti di ghiaia. La strada è sepolta: 
oggi ad ieri si lavorò par aprire la 
lìnea. 

Caddero tre frane, una nella località 
PiijinuI, la seconda nella località sotto 
Talis, la terza nel bosco Talis. 

Ad Ampezzo l'acqua asportò un ponte 
di pietra sul Riù. 

Da Ampezzo 
25 Novembre. 

Di due giorni qui eade ìninterotta-
meota.,<,uf|i pioggia,torrenziale,, gravi., 
danni fecero dei riuscelli prima insigni 
ficanti ed oggi- ingrossati smisurata­
mente; in .special modo il torrente 
detto Looghìana alle diaci di lari sera 
obbl gava a bbggìare dalla propria casa 
una fam glia per tema che l'acqua 
dovesse farla crollare. 

Quel torrente stesso alle 23, poco 
distante dalla casa Oaodotti Nipoloono 
(sloggiata faceva crollare il ponte della 
strada Comunale detto della Fana 

La' strada Comunale di Oitris è ri­
dotta m uno stato deptorevoie tanta 
fu la quantità d'acqua caduta, anche 
que.-tt strada vanne asportato un ponte 
in legno. 

T a l m a z z O f 25 — Fermo di non 
trabbantlo — In un bosco sopra Zo 
velloj due guardie forestali fermarono 
un individuo, li quale, datosi alla fuga, 
abbandonò un sacco. — la questo le 
guardie rinvennero chilog. 21 di U 
bacca estero. 

S a n O a n i a l o i 25.. — (A. T.) -
Elezioni amministrative — Comune ola 
r i o a l e ? — Sarebbe un'onta per questa 
citladifia dalle antiche tradizioni demo­
cratiche e la colpa dovrebbe ricadere 
sui compouaoti la cessata ammmistra 
zione, ch^ non seppero e non sanno al 
presento, abbundonare ì ripicchi, le 
quistioaoolle personali, par darsi anima 
e'ii'iiill gii.Z'i al co icorde lavoro pur il 
b'.ii'.-ia.'•!' I' q i - - ' j<i;v) .,i o'in. 

I preti lavorano a molto, e la 08' 
nonlca del Duomo, cambiata in agenzìa 
elettorale, informi. 

Anche però d'altra parto un gruppo 
di elettori volonterosi per combattere 
il prete politicante lavora a tutt'ttomtf 
per formare e sostenere una lista con 
nomi che diano affidamento di indipen­
denza assoluta di fronte al prete. 

Stesserà, dopo due riunioni prepa­
ratorie, vi ssirà una terza, nella quale 
verrà proposta il Gomitato che Indirà 
un pubblico comizic, onde presentare 
agli elettori la liìta prescelta dei can­
didati. 

II oomlz'o sarà tenuto martedì o gio­
vedì della ventura settimana, e gli elet> 
tori óoscieuii che al pericoloso avan­
zarsi dol clericalismo sapranno opporre 
le loro forze, accorreranno numerosi. 

Domenica 4 dicembre poi faranno 
— allo urne — vedere anche per que­
sta volta che il prete a S. Daniele ha 
sbagliato strada, e che il suo posto è 
In chiesa ; come pure gli elettori da 
ranno una lezione ài òotupromessi, Ya< 
tando compatti,: ^enza cjanc^ilatura e 
aggiunte alla scheda,' o pe'r antipatìa o 
pe^''jipapat|3 p,er6p:'n(|Ue|, [jjt l |st | Ojtn'pbtà'.. 
ohè'p'ropdrrà il.comitato.. 

Il Ciroolo di'SlUitr sooiali,'oo'n' deli­
berazione del p.p. mese decise astenersi 
completamente dalla elezioni «1 politiche 
ohe amministrative, lasciando però ai 
soci elettori libertà di votare quella 
lista che piti darà affidamento d'un la­
voro proficuo a beneficio del Paese. 

P o i p d a n a n é , 26. 
E' un'indecanza. — Alla (taKiooe 

manca il personale necessario. Se ar­
rivate anche quelche minuto prima del 
treno trovate chiuso lo sportalio dei 
biglìatti. Se arrivata 5 minuti avanti 
correte pericolo di sentirvi dire. «A-
spetti, c'ò tempo». Ma insomoi'a de­
vono i cittadini pagare di pii: per esser 
costretti a prendere io treno' il bi­
glietto? 

B' un servizio indecente. Ripetiamo 
che la otusa non è del personale ma 
della .Società la quale pretende l'ubi­
quità nei scoi fanzìcnarj, i .. '.i 

Causa il mal tempo la casaidi nuova 
costruzione al trivio di Borgo Meduna 
ieri minacce di cadere. Sa prontamente 
non si fpsse accorsi a porre dei. so­
stegni l'opera del capo mastro Glarot 
sarebbe miseramente penta. 

Il processo dot fatti di settèmbre si 
discuterà ai 30. Durerà più giorni. VI 
sono 22 testi di accusa e circa 45 di 
difesa, L'imputazione è di violenza art, 
190 N. 2 G, P. La pena è .da 1 a 7 
anni. Bazzecola! Vi saranno vari av­
vocati di qui. SI crede anche nell'in­
tervento di qualche avvocato di fuori, 
L'istruttoria è voluminosissima. 

V e n z o n e i 24 — Risposta — Nel 
pregiato periodo, da Lei diretto, del 22 
oorreote, mi è stato dato di leggere 
una cqrrispondeoza da Venzone. inti- -• 
tolsi Saggezza ÀtUtminiìiiràttvà. 

Non per rispondere all'articolista, 
che in verità per lui non ne varrebbe 
la pe-ia in base a quel versetto di 
Dante < Non ti curar...», con quel che 
segue ; ma siccome l'articolo ete.gso ri­
chiama persone veramente rispettabili, 
mi accingo a rispondere alle ingenue 
(veramente l'articolista non ha esitato a , 
chiamarle ingenue poiché sapeva ,di 
essera nella più crassa ignorapza) clo-
mande, rivolte aìrAmmistrazione. 

Anzitutto, non al corrispondente, 
ma a chi ne ha interesse, dirò che 
mai il dottor Striogari parlò a me di 
un concorsa del Comune per la oat-
tedra ambulante di Agricoltura, e che 

j quindi è una sfacciata'menzogna la ri-
1 posta data, ch'iu non volessi proporre 
! al Oonsigìio ia conoessiono di tale oon-
. corso ; mentre il fatto si è che il dottor 
! Stnngari parlò della c a » cod questo 
i Segretario Comunale e dallo stesso 
i ebbe assicurazione che nell'ordine del 

giorno della prima seduta oonsigliare, 
sa'ebba stato inscritto il concorso del 
Comune per la cattedra ambulante. 

Ciò premessa, risponderò quanto alle 
altro domande ; che relativamente alla 
causa Stringarl, se si tratta della lite 

i persie, il Comune nulla ha sofferto, 
I avendo io, di mia tasca, pagate L. 20. 

all'avv. Basobiera ; quanto a quella 
civile, mi limiterò solo a riportare il 
giudicito delia sentuuza 25 luglio u. s. 
del Pretoro di Gemona * Rigelt'irsi la 
domanda di cui la cilazione S5 gen­
naio 1904 tm il doti. Francesco 
Strmgari ed ti Comune di Ventane 
e dovere ti soccombente attore diti 
Stringari rifondere le spese di lite,.,. 

E qui non fa d'uopo aprire una pa­
rentesi per giusti fica l'si delle sarcastiche 
osservazioni circa le causa che diedero 
luogo alla lite, poiché nella motivazione 
delia vertenz,! predetta, fra altro è 
detto ; * Hd a tale obbligo (denuncia 
all'uutui'iià g.udii ar il) non poteva ve' 
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nir meno it Sindaco secondo guanto 
dispone t'ari SOI Legge Cum. e l'rov. 
e 08 God. P. C. e perchè le stesse 
parole del doli Slringari tnon mi 
accomodo » lo incitarono a ciò ». Da 
'luosto SI vede ahe le 500 lire (con tanto 
(il punto di domanda) non esìstono a 
Vunzone, ohe in una testa sola, come 
non osistouo le Uro 300, spese per an 
ussiale e le 250 per il portone della 
casa oanoniea, poiché per il primo si 
sposerò solo lire 230 e per il seooodo 
SI spenderanno (oon buon rispetto alla 
lingua italiana) lire 160 e oió come 
da apposito stanziamento nel bllanoio 
1005 por deliberaii.one approvata dalla 
li. Prefettura in data 14 ottobre 1904 
N. «9314 U II. 

Quanto alle Taliditii del portone della 
UHS» eauoiiioe, stia pur siouro, quel tal 
ourrispondeiite, ohe ore aon fosso stato 
indispensabile sostituirlo, si sarebbe ben 
rolontieri provriato alla sua riparazione. 

DI fronte alla scienza (rerameuto in 
fusa) dell'articoliila è a meraTlgliersi 
come non abbia voluta toccare altri 
cantini au.l'andamento dell'amministra­
zione comunale, come ad esempio la 
cause per la questione delle mura ; ma 
naturalmente su questo argomento avrii 
pausato che il Cornano ha un gran torto 
quello oioè di aTer ragione, 

Scusi sig. Direttore se ho abusato 
della di Lei gentilezza e m! creda dev. 

Il Sindaco 
Pietro Bellina. 

llittiOSCGttO 
intorno ad Umberto Caratti 

i maestri ileKa Marohe 
L'altro giorno abbiamo annunciato 

come la Sezione dì Anoona della So­
cietà Magistrale, tr jfandosi colà per 
doveri professionali Vati. Caratti, de­
cidesse d'iuTitare tutti i maestri delle 
Marche per offrire al Presidente del­
l' Unione un vermonth d'onore. 

Odila Patria di Ancona gìuntaoi sta­
mane togliamo: 

Allo Stab.limerìto Marotii, fi fa l'an-
nunoiato vermouth offorto dalla So-
cietii Magistrale al pretidente on. Ca­
ratti, Vi interrenuero molti maestri e 
maestre, anche dalle oittk e paesi vi­
cini, taluni professori, gli avr. Felioi e 
Pnoetti, qna!l consulenti legali della 
Società, e la stampa cittadina 

Il maestro Maunocchi lesse molti te 
giammi e lettere di adesione, tatti 
coiicordi nel pregare l'on, Caratti di 
recedere dalle dimisnioni da presidente. 
Quindi presentato dal maestra Qrilli, 
l'on. Caratti pronunciò an elegante di' 
scorso, denso di concetti. 

Chiuse il suo dire applauditidsimo di­
chiarando di nuovo, che benché non 
più deputato, si é messo a disposizione 
della Società Magistrale.— Se essa ri­
terrà che l'opera'sua è indispensa'ulle 
sarà lieto di rimanere al suo posto con 
ardore e zelo, nel caso contrario la­
scerà il posto ad altri di lui più degno 
senza rancori. 

Cessati gli applausi e le congratula 
zioni fu servito un rinfresco, dapo di 
che disse poche parole di riogrezii-
mento alla Società e di compiacimento 
ali'on. Caratti pel ano discorso efficace 
e misurato l'avv, Pacetti, 

FederazioiiB Italiana dggl'iigjpisgati fostelegrafici 
La plnunoia Capatfi 

L'avv, Umbetto Caratti, dopo la man 
està sua elezione a deputato, diresse 
una lettera alla Federazione dei Pò-
stelegraBci rassegnando le suo dimis­
sioni da Presidente onorario della Fé 
derazlone stessa. 

Ora la Sezione di Conegliana Vit­
torio ha diretto all'amico nostro una 
loUera nella quale nel mentre si espri­
mo il riocresoimonto per ìa decisione 
ài ini presa, (i fanno voti ch'esso ri­
tiri le dimissioni date. 

La lettera é accompagnata da se­
guente 

OKDINE DEL GIOKNO : 
« I soci di questa Sezione foderale, avuta 

pui'tecipariione della lettera con la quale 
l'Ou, Umberto Caratti rassegna le sue di­
missioni da Presidente Onorario, in oonse 
guonza della mancata di lui rìeieziouc a 
IJoputatoal I^arlaiiaento, nel mentre apprez­
zano altamente la sua delioatoziia, deplo-
niiio 0011 sincero rammarico la perdita di 
mi vaiente ed operoso sostenitore della de­
mocrazia neilii Camera legislativa, ê  deci­
dono ad unauimitiì di non accettare le di-
iiii»3Ìonì, incaricando il rappresentante la 
Sezione ad ofUciarlo, on^e si oompiacìa di 
non insistere nella.presa determinazione,, 
ricordandogli la unanime entusiastica sua 
acolamazionc a Presidente nella seduta gene­
rala straordinaria del giorno 20 Marzo 1004». 

Conogliano, 23 novembre 1004, 
Dev.o ed Obb.o 

RÀIMOMDO Firn, 
A questa lettera, l'avv. Caratti cosi 

rispose : 
« Hinunoiaudo ho creduto di adempiere 

ad un dovere : insistendo vi userei imme­
diata scortesia. 

So pensate che la mia opera possa gio-
rai'o ancora e malgrado potete ancora 
e sempre disporre di me. 

Grazie di cuore 
.vostro, Umberto Caratti t. 

ODINE 
/{ ttUfmo M frinii parla il Htiintro 2 t l . 

/) Órmtlita i a iltpotitimu citi «liiUcs in 
Ufileio daO* 8 atti iO ani. * dalh U alto t»). 
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INTERESSI CITICI 
Dcllbaraxlonl di Qiunta 

In aedula di i«ri 
Ha deliberato di prendere in considera­

zione la domanda del Patronato «Scuola e 
e famiglia» por ottenere un aumento nel 
sussidio annuo del Comune, salvo a deter­
minare l'entiti dell'aumento da proporai 
al Consiglio in sède di bilancio ; 

Uà nominato la Commissione par la 
banda oittadina per il 1006 nello persone 
dei signori : Ferriiooi Arturo, Trinko prof. 
Ivan, Pistorelli prof. Luigi, Zampare avr. 
Francesco, Scubli Pietra. 

Ha deliberato di fornire di due o tre lam­
pade elettriche la sala delle prove della 
banda cittadina ; 

Ho doliheralo di proporre al Consiglio la 
ocncessiune per l'anno 1006 di un sussidio 
di lire 400 alla Souoln Popolare Superiore 
fondata dalla Sooietil Operaia ; 

Ha deliberato ohe la distribuzione degli 
attestati di lode agli alunni delie scuole 
elementari segua in oiasouno degli stabili-
monti urbani e nello singole scuole rurali, 
alla presenza di tutte le classi riunite, dei 
maestri, dei direttari locali, della Commis­
siono di vigilanza, do! Direttore generale 
e dell'Assessore preposto alla istruzione; 

Aderendo all'invito dell'Associazione Na­
zionale dei Comuni, ha deliberato di non 
inscrivere nel preventivo lOOS le spese ohe 
a mente dell'art. 312 della legge comunale 
del 1880 devono gravare il bilancio dello 
Stato; 

Ha deliberata di proporre al Consiglio 
elle il suiesidio per la scuola serale dogli 
agenti di commercio sia elevato nel bi­
lancio lOOG da 100 a 160 lire ; 

Ha deliberato di provvedere, con assun­
zione idi persona da riconoscersi adatta, 
alla revisione generale e rettilioa degli in 
ventarli dei mobili, che non sono .stati ri-
scontrali dal 187G. 

in Ppafatlura 
In vista della Fiera di Santa Cete-

rÌD3 il Prefetto fin dal 19 firmava il 
decreto ohe toglie il divieto pel mercato 
dei snini, importaniisoimo iaqnest'epoca. 

La bnrocrazia però, con tutto il oo-
modacoio sno, trasmetteva tale deoreto 
ai Municipio... ieri, 25. 

Oosicohè la O.unta non potè che pub­
blicare in fretta e furia l'analogo ma­
nifesto ieri sera. 

Senza commenti. 
• * * 

A proposito di. flemma burooratoa, 
abbiamo sul tavolo da qualcbt setti­
mana questa nota di un aontribuente: 

< Fin dal marzo deoorso fu firmato 
il decreto reale che approva il nuovo 
regolamento tassa famiglia per la Pro­
vincia di Udinei 

La Prefettura non l'ha ancora co­
municato al Comune di Udine»-

B stamane, informatici, ci risultò ohe 
tale comunicazione si aspetta anoora. 

CfFavi danDi dell'inteoperie 
ALL'ABBINE D£LL'AGIÌ!I£DOTTO 

Ci risulta ohe i danni portati dall'in­
temperie ai lavori di press del Torre 
sono piuttosto gravi. 

Per ciroa 50 metri l'argioe presso 
Zompitta è stato rotto ad esportato. 

Ocoorreranno serie opere di difesa, 
e una spesa piuttosto rilevante. 

ft * 

Natarelmente, il reo e responsabile 
aoohe di questi danni al Comune, è..„ 
la Qiunta; anzi é.,.. Qinirdinil (Nota 
del Giornale di Udine). 

Galera del Lavoro di Udine e Proviuoia 
IL COMIZIO DI D O M A m 

Ricordiamo che domani ha luogo 
in Castella l'annunoiatt Comizio alle 
ere 14 

La Camera del Lavoro ha pubblicato 
il seguente manifesto : 

Lavoratori a tmioratrieif 
La Camera del Lavoro assecondando bon 

volentieri l'intervenuto risveglio fra le olasai 
lavoratrici',' non mancò di interessamento 
per eonsòlidare maggiormente lo spirito di 
organizzazione proletaria, ohe è la migliore 
garanzia di ordinato progresso sociale, 

Forti e convinti del grande benefìcio che 
viene ai luvóruturi dalla istituziono delle 
leghe di miglioramento e di resistenza ab­
biamo divisato, chiamare a raccolta operai 
ed operaie per così infondere ad essi gli 
scopi e le finalità della organizzazione. Il 
momento è opportuno, vegliare sulle sorti 
presenti e future è doveroso. 

Operai ed operaie.' 
.Siete convocati in Castello domenica 37 

novembre 1004 alle oro 2 pom., per sentire 
la parola degli oratori Ginsoppe Girardini, 
umilio Driussi e Giovanni Oosattini. 

.Non mancate a questo nostro invito,-a-
scoltate la voce: e la raeeomandazione ohe 
viene da altri vostri'compagni e compagne 
che tanto apprezzano lo organizzazioni pro­
letarie. 
• Souoteteri e rispondete all'appello. 

Udine, 26 novembre 1004. 
Zia CommisHotu Esecutiva. 

ICGwrcMtieiìiWaliiMta 
. in visita ufficiale a Parigi 

(lutervlsta col rappresentante foinlnno) 
Tutti abb arno seguito col più vivo 

compiaoimeuio le aocoglienie fatte a 
Parigi al rappresentanti dal Commeroio 
e dell'Indas'i'ia italiaai; ciò non sol 
tanto per una soddisfazione di amor 
propria fiazlooa'o, ma più ancora pel 
sign fleato che esse danno, di solenne 
conferma alla simpatìa vioeiidevole dai 
due paeti, che aoncorde si spiega nel 
mondo uffic nio e nelle mtnifettazlonl 
delle divorsn olasiì sociali. 

Franala e Ifalià ormai s'intendono 
ed eolraob: si adoprano a eliminare 
ogni mallnto.io, ogni equivoco por con­
solidare sempreppiù la rinnovata ami-
c.zia e qua l i fraternità che ora trovati 
nel perioda della più viva cordialità; 
fraterni'à fatta di aspirazioni e di la­
voro, di aent monto e d'iotorossi, 

Franoia n Italia al passati dissidi 
vogliono oh suocede nna coadinvazio-
no vioeudevo'e por la loro prosperità, 
ohe non - sarebbe prosperità reale se 
non fosse ccooomioa, 

A nessuno può sfuggire l'alto signi 
Boato della grande manifestazione di 
«fretto, ohe i rappresentanti dei Com 
mercio e dei Manie pi italiani haano 
ricevuto a Pirigi, 

La grand > Nizione sorella ha accol­
to i nostri conoittudioi con i segni dal 
la più cord alo fratellanza, con l'espan­
sione più oaldà, con l i gioia climoro-
samento espressa di accagliare e fe­
steggiare 1 rappresentanti di un popolo 
eoi ai sente indissòlab.lmente unita. 

« * 
Poiché anche il Frinii ebbe il sud 

rappresentante, nel, sig. Mazzetti, alla 
grand'osa festa di fraternità, abbiamo 
voluto cogliere dalla viva voce dì lui 
la conferma delli) notiz'o ed impres­
sioni Venuteci attraverso i oomanicati 
della Stefani e le corrispondenze del 
grandi giornali. 

C'è in Franeii un grande < Oomité 
republioain pnnr l'Industrie e le Com--
merco > — del quale è presidente e 
anima M r Masoursnd, nomo di ingegno 
e di energie mirabili, carissimo al Pre 
(ideate del Governo — il quale ria-
nìsoo io potentiiaimo fascio le forze In­
dustriali 8 oómiBerciali del suo paese. 

Fa per ioiiziativa di questa Com-
tato, e specialmente del sig. Massuraud, 
la visita fatte da un egregio nianipola 
di delegati, nel maggia soorso — se 
non erriamo — a Tonno, Milano, Roma, 
Napoli, Bologna; tiiita ch-i suscitò tanti 
echi dì affnltuosà ì^saltanzu, è fu cosi 
buon.preludio al grande sinfonico delle 
onttisiaatiche aocogllonze al Presidente 
Loubet. 

£i-a caturale e doveroso ohe quella 
viliita fosse restituita. 

Iniziatore fa Salmoiraghi, pres delle 
Cam. di Comm. di Milenoed<;Ii'«CJntone 
delle Camere dì Commercio ». 

Ogni Camera delegò i suoi rappre­
sentanti ; per quella, di Udine fa il si­
gnor Mazzetti, al quale poi si acoom-
pegno il signor G. B, Volpe. 

Ci,é difScilo, certamente, riferire in 
modo adeguato tutte le interessanti note 
ed impressioni che il signor Mozzetti 
oon anima ancora vibrante di entusiasmo 
oi andò esponendo nel cortese colloquio 
che oi concesse 

La nota dominante è quella dell'am­
mirazione: doll'ammiraz'one per le ac­
coglienze indescrivibilmente festose e 
grandiose, per la megoiBcenza ufiloiale, 
per la cordialità popolare. 

• 

* • 
li eonvegno dai delegati fu a Torino, 

il 14 ottobre. 
Eravamo —r dice il signor Muzzatti — 

290, fra cui alcune s'gnore; vi era il 
flora, delle intelligenze del mondo in-
'dustriale e commerciale itsl ano. 

Partimmo con treno speciale, arri 
vendo nel pomeriggio del 15 a Parigi. 

Impossibile seguire il nostra intervi 
stato nella descriziono di quanto vide 
da quel momento, . 

Alla' stazione, a ricevere gì' italiaoi, 
c'orano, con tre musiche, le rappresen­
tanze del < Comitè Republioain » con­
venute da ogni parte della Francia. — 
Momento solenne, 

II primo saluto fa subito scambiato, 
con le presentazioni, con un grandioso 
e lussuoso rinfresco, fra il più grande 
entusiasmo, fra discorsi e brindisi im­
prontati alla più schietta cordialità.. 

Poi, in 80 carrozze, percorrendo un 
lungo giro pei boulevards, gli ospiti 
furono condotti all' Hjtel Continental, 
ov'erano preparati i signorili alloggi. 

Se si pensa ohe l'arrivo di 300 fo­
restieri in una Parigi è un nonnalla, 
è algnifloante — ci diceva il signor 
Mazzetti — e meravigliosa il fatto che 
quel oorteo di oarrozzo fermò ^or un 

'tratto di tempo l'enorme movimento 
dei boulevards, i> passò ovunque fra 
una folla aco'amante, fregi! evviva al­
l'Italia 1 
. fil fu tutto un periodo di meraviglie, 
dal martedì alla domenica: dal gigan­
tesco banchetto di 1300 coperti al 
Gran Hotel, presenti i Ministri fraooesi 
e l'Ambasclatoro Toroielli — al festoso 
rioevimento all'Eliseo, ove il Presidente 
Loubet prodigò a tutti le più effettaose 

cortesie; al banchetto delU Camera 
di Commercio — aita gita a Versa l'es 
— allo visiti a stobi'im nti cjiosra'i, 
vere oi'tà operaio, dovo s' proiucono 
0 si smeraiaao 630 quintali di oiooco-
iate 0 500 quintali di carta al giorno, 
come quelli del Maoier a Noijlelìa e 
ddila cartiera di Grenoble dirotte dal 
r ilaliano Carlo Moi'iondl, 

A queste impressioni di magnlUcenza 
francese, e del grande concetto in cui 
i oggi tonata l'Italia dai francesi, se 
at aggiunge, nel nostro intervistato, 
un'altre, liula : qnolla del grande pre­
gio in cui à tenuto l'operaio Italiano, 
oonsidereto come « il primo operala 
d^l mondo ». 

Me a queste impressioni oare va 
compagna, per contrasto, un'altra,' sgra-
d t a ; quella della soarsa dignilà delle 
sud: delle rappresentanze italiane a 
Parigi. . 

Fa pena, il vedere in tale coafronto 
l'angustia dalle sede delle nostra Am­
basciata : una insuffloientlasima cesa 
d'aMtto I 

Ciò ha molta importanze per il pre­
stigio delle Nazione. £! sono tanti ann' 
— al oonfermò J'ambasolatora Tornlelli 
— che si reclama s si aspetta dal Go­
verno questa spesa, per l'acquisto di 
una stabile e dignitosa sede.! 

£1 anche la sedo della Camera di 
Commercio italiana a Parigi è inade­
guata; in una ospitale ove ^i trovano 
più di 30 mila italiani, tatti lavora­
tori 1 .« • • 

Qui ci tocca chiuderà il nostro re­
soconto, perchè o spazio è limitato. 

Ma le note ed impressioni del signor 
Muizatti meriterebbero di essere reo 
oolte' ben più completamente e più ooo-
vanientemente che noi non abbiamo 
aapato. 

UNA BELLA SERATA 
all'isociiMoiii GoiioHiiiaiiti e Mastriali 
Numero&iisimi i sooi convenuti i^iri 

sera nella sede dell'Assooiazione Cam 
mercianti a Icdustriali par la serata 
musisele già da noi anounc ete. 

Quando, circa un meta fi, siamo stati, 
a dsre un' ociìhiaia ai locali delia nuova 
sede, affermammo che dessi presenta­
vano tutte le comodità; sai) ampie, 
benissimo illum nate, destinate con se 
piente oritorio e buon senso ei vari 
nsi e eiaà de lettura, da bigiierdo, de 
conversezione ecii. 

Me ieri sera, forse anche per lo splen­
dore della iuce, le saia nou ci parevano 
più quella. 

Ancor prima delle nove, la sala mag-
giare presentava un aspetto impohento 
tanti erano gl'intervenuti che l'affol­
lavano, numerosissime lo sigoore in 
ricche ed eleganti toilette 

E'ra di essa notiamo, senza la pre­
tesa di non incorrere in qualche di­
menticanza :. le signora Orter, Ferracci, 
Morpargo, Birdusco, Tames.illi. Spez­
zetti, Micoli, Borghesani, Loaatelli, Bea-
sani. Manici, Dal Pra, M oheloui. Moro, 
De Candido, Lescliavi'', Spinotti, Meli-

La serata fa veramente bella, gli 
artisti ohe si fanno applaudire nel Ri-
goletto furono applauditissimi durante 
io svolgimento del ooncarto; ciò dimo­
stra ohe seppero sostenere le loro parti 
ool massima impegno. 

Il programma, nella prim# parta, con­
teneva : 

« Ah! non credevi tu » delle Mignon 
cantato assai bene dal tenore B.anch' 
Previ. 
< La signorina Avezzx cantò la Sere 
naia dello Schnbert e i baritono Aiessi, 
ì'Sri tu del £allo in Maschera, il 
basso Formentin una romanza, tutti ap 
plauditi oon oelore. 

Cosi pure nella seconda parte gli ' 
stessi artisti, tenore Banchi-Previ, so- i 
prano signorina Avozza, e baritono | 
Alessi nel prologo dei Pagliacci, fu- .| 
rono ammirati ed applauditi, | 

Il duetto nella Traviata doll'immor- ^ 
tale Verdi cantato dalla signorina Avezza 
e tenore Bianchi Previ fu eseguito alla 
perfezione 

Al piano sedeva il cev Virgilio Ricci 
unitamanta a! prof Luigi Pistorelli che. 
suonò,magni3camente col suo violon-
eelh, Dolorosa Memoria del Msrianl. 

Alla 3ne dallo spettecolo gii artisti ; 
(che si prestarono gentilmente) vennero 
regalati di ricchi doni; la sìgàorine ; 
Avezza si ebbe una spilla d' oî o con j 
brillanti, il maestro cav Rice' è il te- ! 
noro Bienohi un portesigarotta d 'ar­
gento con disegno orientale .veramente 
bello, l'Alassi, e il Formentin un ba 
stono eoo impngaatni's d'argento. 

Durante U serata, il Presidente Laigi 
cav. Bardusco, il cav. Barbieri ed il 
cav. Burghart fecero con squisita gen­
tilezza gli onori di casa. 

Inflna agli artisti venno offerto un 
sontuosissimo rinfresca. 

In une parole le serata riuscì ma­
gnificamente lasciando cero ricordo in 
tatti gl'intervena'i,  

Pratico contabile 
desiderando cambiaro ufUciQ cerca seria. 
Ditta presso la quale ooeuparsi nella teni­
tura di qualsiasi regiatrozioiie, dispósto in 
ore libere viaggiare, miti' pretese, serio re­
ferenze. Scrivere A. Z. 100 (ermo Posta, 
Udine, 

La oanzona dalle salaiui la, 
state bene a sentire : ne vaia la pena. 
Il Oaxtettino di ieri scriveva: 
«2?oIia oliisae operaia è ancora vivo il 

dolore por la oaduta doll'on. Girardini ad 
i moderati ai quali non garbano nemmeno 
le innooue canzoni, hanno tentato di tutto 
perché lo solai noie smottessero di cantare 
lo viltotie girardiniane. 

f Ci si informa anzi che abbisno fatte 
larghe promesse, quella di istituire un rlr 
creatorio festivo, ma non valse nulle ; Io 
feste operaio continuano, an',!i hanno ideato 
e cantato questa nuova strofe : 

Credevano i signori, 
di faroi Itisingare, 
con palazzi a con giardini, 
ma nolaltre poverine, . 
'Vegliamo Girardini», 

Il Oiornale di Udine riporta U «or 
rispondenza, mattendooi li titolo oom-
mento : 

e IM bigatto laoonaolahill — Leggiamo 
nel Qaxxeiiiìio ohe raocoglie i sospiri dei 
caduti». 

E la coda (naturalmdnto le coda na! 
Oiornale di Udine, non poteva mancare):-

e Ve li llguvate i moderati ohe tentano 
di tutto e perfìno regalano palazzi e giai;-
dini par non sentire piii le villette ? Uondo 
villereooio I direbbe Gigionn, ma ohe rozza 
di maoc....h6roni credono costoro siano gli 
abitanti di Udine?»: 

Infatti... Ve li figurate? anz''...,.< me 
li saluta lei ? » 

Eppur*.... 
O'à, Parche.. . eppure, sii me li fi­

guro " 
Uà li figuro, perchè II Qaxtetlino 

ha detto, le verità, sebbene. „ non tulle 
la verità che poteva dira. 

Per esempio, quel < regalano paleiid 
e giardini ». il GattetUno non l'ha 
mica detto; I h i detto, invece, la can­
zone ohe il Oiornale di Udine riporta. 

Ebbene, se «'Informasse, risulterebbe 
ai Oiornale di Udine— ciò che il 
Oazxetlino non ha speoifloato — che 
i l qualche filanda un bel signore d'I baffi 

?:-inei'aliZ'i e dal paisà marzitle he 
itto il giro dei gruppi di setaiuòie 

— quello ohe il Giornale di Udine 
chiame, non aeuca tono di dispregio, 
< bluette » — per avvertirle ohe non 
davon» inrariMni afU ..Ctmar* d«i 
Lavoro,'e ohe, in oompéntb avranno 
—- proprio cosi — «u palano oon 
giardino, per uso di ncreaturio festivo, 

E risulterebbe anche al Oiornale 
di Udine ohe le aeta'uola — povere 
< bigatto >, ai, ma fiera e intelligenti 
— avendo « mangiato la foglia r, ri­
sposero propria appunto..., oon qaalle 
tali su riportate strofe. 

E oa<l essendo., «ve li figurate i mo 
derati ohe tentano » quanto sopra t 
Anzi.,,, «me li saluta lei !». 

Verro! saper. . . . 
G.à. Vorrei un po' sapere « il per­

chè non si vuole o non si vorrebbe 
(perché, già l'erba voglia, della specie 
baronale, anche sotto i raggi dal 
sol....imberga non attoachisca più) che 
quelle povere figliuole che lavorano 
alla filanda — a tutti g;li altri discen­
denti di Adamo ad Eva che bagnano 
il pene e le polenta col sudore della 
propria fronte — s'inscrivano alla Ca­
mera del Lavoro 

Vela a dira: a i un'asaoeiazione di 
operai, fetta per il matao appoggio, fra 
.operai, per la difesa dei 'iiritti a per 
l'adempimento dei doveri, oomoni ella 
grande famiglia operaia. 

S: aisociano pure, fra loro, tatti gli 
interessi afBni: si assooieno gli.es,ir-
eenti — 1 medici — gli avvocati (e 
questi furono i primi a sentire questa 
necessità e a darà questo esempio) — 
gli. industriali a commercianti... 
' Anzi, gli avvoctti, gli industriali e 
commercianti, hanno.i loro sodalìzi ri 
conosciuti dalia Isgge, come vari e 
proprii enti; Consiglia dell'Ordine — 
Camera di Commaroio.,,. 

E perchè, dunque, non si vorrà che 
si associno gli operai manuali ? Perché 
non l i povere solanole? 

Finora fu detto solo il «non voglio»; 
ma non fu mai detto, il perché. 

Provino la sataiuole. e domaadarlo, 
per mezzo di. une Commissione.... dopo 
essersi inscritte ella Camera del Lavoro. 

t 

Quella' dell* palanche. 
Innanzi e quel, tale confronto di 

date e di fatti eh-? il Friuli espose 
giovedì, il Oiornale di Udine —. è. do­
veroso riconosoerlo — onestamaata tace. 

Forse è vero ciò ohq da taluno del 
nastri emici si pensava e si dioeta: — 
Ingannati fummo noi — ingannati fu­
rono loro — arcades ambo. 

Cosi sia Noi amiamo aonipre ore-
dore alla buona fede..,.. 

Ma per la Patria, Ij uD a.l.tro di me-
nicha paio: per la Patria, paianeha ei 
vogliano ! 

Ls Patria, se anche le si sita,... la 
la sua leslimonianìa, ai rida sa. 

L'intervista del Friuli oon Pietro 
Sandri, é dell'altro ieri; non importa, 
le Patria trova ohe è . . del 35 ottobre. 

La Patria iasiste a reolàipere alti'o 
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epistilio: "l'ano 'V P-'T s<i'^', o di Sandi'i, 
0 di G rar<l.ni (ù ariivaia a lolio a 
mandare a ohledarì -), ;ÌIDO anche del 
diavolo, non importa: vuole del pette-
Rolezzo, vuole della epistole da strll-
lare per le vie.... in busea di paltn-
ehette. 

Deh, ohi manda per oantk un'epistola 
alla Patria del Friuli t 

Ih CoMMEHTiTOnB. 

Per la nuova classe di leva 
• pel r lohiamMi 

Si ha uffloialmenl|e da B'jma: 
ÀI Miniotcro della guerra si stanno 

affrettando gli gtudt per antieipare no­
tevolmente, lu oonfroDto del passato, 
la chiamata generale alle armi della 
tittova «lasse di leva. Il ohe avverandosi 
verrebbe solleoitamente inviata in oon-
gedo la classo 1^80, riehiam&ta nello 
georso mese. 

Il «•t«f>inMi*ia ppowinoial«i 
CaVì'"dottor Qlo. Batta Romano, oon 
reoeoto diioreto venne nominato vete­
rinario proviiiolale governativo.-' 

"Congratulazioni all'ottimo funzionarlo. 

Ai Giardini d'infanzia 
in mamoria del compianto Peciie 

Il oav. Àiti'i) Focile ohe, <n omaggio 
al oompianto suo Padre, assunse la 
presidenza dei G ardini d'infanzia, oggi. 
Bella rioprrenzi del 11° anaiverdario 
della morte di Luì, dooa a quosto lati­
tato ohe dal Piidre suo si denomina, 
nn bassorilievo in bronzo, copia del 
medaglioae che sta sul monumento del 
olmiteroi di Fagagoa, e del q'iale giti 
parlammo a suo tempo. 

ti lavoro, assai ben riuaoito, è del 
giovine, artista friulano Silvio Piccini ; 
la fHaiODo à fatta egregiamente dal no­
stro D<> Poli. 

I Oiirdial, rioonosoentissimi del pre­
zioso ricordo, mandano uu grazia af­
fettuoso al o»ro Presidente, accertan­
dolo jobe il nome dell'Illustre Defunto 
ritnonerii sullt bocoa dei bimbi fino a 
ohe r istltnziona a Lni prediletta avrà 
Tito. -

Ramerà di Commercio 
'Aduntnza del 16 novembre 1904 

Sunto del Verbale. 
7 (Continuazione - V. n> 282) 
Àpp.rova quindi il bilancio .del fondo 

pei(Siaoi in lire 1696. 

;', y i i . 
L»' terza molrioi e la tassa tabbrioatl 

II preaidenie riferisce che alonao 
Camere sono insorte contro la inter­
pretazione estensiva data dal Governo 
all 'art . 7 della legge 13 luglio 1889 
per la revisione dei redditi dei fab­
bricati, ntl senio di assoggettare alla 
tassa anche le forze motrici. Propone 
ohe la Camera, associandosi alla giusta 
protesta, chieda al Governo di tener 
conto dell'intendimento del legislatore 
e di prescrivere quindi che le forze 
motrioif di ogni natura, non possono 
essere colpite dalla tassa fabbricati. 

Galvani àk lode alla Presidenza 
d'aver portata alla discussione della 
Cameia quest'argomento. Occorre, egli 
dice, protestare altamente contro la 
vessatoria disposizione. L' industriale 
paga un canone per la derìvaz->one 
dell'acqua, à soggetto a alevatissimo 
tributo pei fabbricati e per la ricchezza 
mobile, ed è ingiusto colpirlo nuova 
mente par le forze motrici. 

Bardusco e Brunich appoggiano pure 
la proposta, che riesce approvata ad 
nnauimilb di voti. 

Vili. 
Nomine 

A far paté del Consiglio d'ammini­
strazione della Cassa di risparmio di 
Udine, in sostituzione del oompianto 
oav. 0 . B. Degani, viene eletto il con­
sigliere G B. Spezzotti. 

Sono rieletti i eignori oav. Lino de 
Marchi, ing. Giulio de Rosa, Alvise 
del Moro, Giacomo Solari fu Giovanni 
e Pietro Piussi a rappresentare rispet­
tivamente la Camera nei Consigli di­
rettivi delle Scuole di disegno di Tol-
mezzo, Spilimbergo, Sutrio, Prato Car-
ni^o 8 delle Scuole dei cestari. 

IX. 
Contigliari ohe soadono di carica 

Visti gli articoli 7 e 23 della legge 
6 luglio 1862, la Camera constata ohe 
scadono dall'afflcio per compiuto qua­
driennio i, consiglieri Bardusco oav. 
off. rag. UÌilgi, Bért Ernesto, Brunetti 
Matteo,' Facili oav. Antonio, Lacohin 
cav. Giuseppe, Morpurgo rag. Elio, 
Muzzatì rag. Girolamo, Piussi Pietro, 
Raetz cav, Guglielmo, Spezzotti G. B., 
Volpe comm. Marco ed indice le ele­
zioni parziali por domeniisa 4 dicembre 
1904, nelle trentatre sezioni della pro­
vincia. 

La seduta è levata. 
Il Ipresidente 
MOHPDKGO 

Il Segretario 
ff. Valentitm. 

Bibliotaoa Comunalo 
EI«nco dai doni 

15 agosto — X5 ottobre. 
Ministero: Annuari i statistico italiano 

1904. 
Municipio; Giornali polìtioi cittadini. 

Gazzetta ufficiale, bollettino del Comune, 
bollettino di statistica. 

Accademia di U.liic : Bo'lottino della 
Nazioonle <li Pirniize delle piibblicA-
z'Oni itoliaoo N. 43 

Direzione Snciei^ Alpina: In Alto 
Sooletii speleologica: Rivista spoleo-

logica N. I e l i . 
Direzione: Rivista pellagrologioaital. 

N. 4. 
Segretariato dall'emigrazione: Reli-

zione 1904. 
Dott Angelini : Atti dell'XI congresso 

sanitario internaziunale. 
Prof. cav. ButistoUa: Bittistolla, 

Nel III centenario della morte di Ila 
silio Brolo — Serena, Mouteitelluna 
clericale — Callarattir II poèma di A-
polloaio Rodio — Dd Toni, Appunti 
di licitali —• Aragona, L-i visioni — 
Riezacaia, L'ora in gui Duole sali al 
paradiso —• Cappelli, Conversazioni e 
letture — La scuola del popolo e ri­
torma didattica. 

Nob dott. Garioo dal Torso : D. Del 
Torso, Famiglia Freschi di Cuoagna — 
Ouyot, La tirannide socialista — Muson, 
Bistftiizetti, Tonici, Modoio ecc., Nozze 
Rea R-iiser — Luperi, Martiouzz, DJI 
Bianco, Njzze Rea Kaiser — Ceoohini, 
Nozze Berelta-O.gnaoi — Oltre a molti 
opusooli. 

Dott Ojoar Luzzatto: Giuliano (L.|, 
SiracUiia nel risurgimoato naziuniiie — 
Luzzatto, La tubercolosi negli stabili 
metiti carcerari — Intorno, al concetto 
di normalità — Igiene dell'abitalo — 
L'Kmottisi e la morfologia clinica — 
Igiene della persona. 

Conta F. Sbrnglio: Vram, Caratteri 
antropologici del Liei — Crani di Cai-
ohaqoi 

Dott. Carlo Mnrzattlm : Mirzuttini, 
Pei candidati a ' i i tubercolosi — Co­
mitato promotore dell'infanzia — L'i­
giene nel Comune di Udine. 

Prof. Musoni : Musoni (F ) La sezione 
didattica del congresso geografico — 
La penisola balcanica e l'Italia. 

(Continua). 

Fatevi elettori! 

S p l a n d l d a l a « a l p i n a g P H n -
tim d t t | . > e i d 0 » i o V S P X M di Mer-
oatovecchio, nella quale col solito gu­
sto artistico vi ó disposta un' infinità 
di pelli e lavori di pellicceria rispon 
denti ai piti recenti figurini di Parigi 
e Vienna 

I passanti ne restano ammirati e non 
sanno trattenet-o una spontanea escla­
mazione di sorpresa. 

In verità vi è nn', assortimento e una 
ricchezza degna di un magazzino da 
capitale. 

Onore all'iulrapreiidente Sig Verza, 
ed auguri di lavori, 

m i e iiuows» s o u o l s . Abbiamo 
assunto diligenti mformaziom sui re 
clami pubblicati in un giornale citta 
dina ciroa inconvenienti verificatisi 
nelle nuove scuole (titoli di reato, na­
turalmente, per la Giunta e . special­
mente per Oirardini 1). 

L'argomento — trattandosi dai bam­
bini, pei quali esigiamo tutti i riguardi 
e tutte le cure — o' interessa troppo 
per non essere d'accordo con chiun­
que si fa vigile osservatore, a parte il 
meschino intento di attacco sistematico. 

Su quanto c'è di vero negli accen­
nati reclami riferiremo — stante l'ora 
tarda — domani. 

La grave disgrazia di Gassignaceo 
I f u n e r a l i d a l l a wl l t in i js 
Quella pavera radazzila, Disnan 

Noemi, rimasta vittima in seguita al 
gravissimo ìnfortuoio ieri iella fabbrica 
di pasto dei Fratelli Mulinaris a Cus-
signacco, venne ieri sera trasportata 
nella camera mortuaria. 

Oggi alle ore 14, avranno luogo i 
funerali della sventurata ragazz.i, ai 
quali parteciperanno tutte h operaio 
della fabbrica stessa. 

La salma verrà deposta nel tomolo 
di famglia dei signori Mulinaris, nel 
nostro cimitero di S. Vito 

Le voci del pvibhlico 
In noma di Si M.Veapaaiana. • 

Una cosa lamentata da moltissimi e 
che perciò merita di essere messa in 
rilievo, è la scarsezza di monameuti 
vespasiani nella nostra città. 

Se ne vanno sopprimendo continua­
mente, senza sostituirne di nuovi, co 
sicché si può star certi ohe fra poco 
non sapremo più dove correre per 
certe pur naturali e inevitabili occor­
renze. 

Si aggiunga che molti dei vecchi sono 
proprio inservibili, poiché l'acqua che 
dovrebbe servire per la lavatura viene 
spruzzata talmente infuori che..., é nn 
atfur serio. 

Esempio : quello di via dei Teatri, 
quello di piazza V. G. ecc. ecc. 

So si va di questo pas-io, con quale 
diritto, ai metteranno in contràvveu-
KiOiie i oittttuiui ? M. Z. 

K prossimo li periodo per le in­
scrizioni alle liste elettorali. 

CoottadìnI, pensate a diventare e-
lottori1 

Non é cittadino nell'intero e digni­
toso senso della parola chi non è o-
lottore. 

Pensate alla mortificszione provata 
nei giurili dello lotte elettorali, a non 
poter come gli altri adire alla urne e 
portare-—quale si sia— il voto dulia 
vostra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora. Preparate 
subito le carte occorrenti. 

Anche ohi fu aaiteellato dalle llsld 
nella oosidetta «epurazione» del 1895 
può ripresentarsi per l'inscrixtone. 

A suo tempo l'Associatione Demo­
cratica aprirà un recapito per comò-
dita degli usi'iruati ulettor'. 

Intanto ò a disposizione l'uflioio M 
« Friuli » per le opp^irtuns annutazioDl, 
pei drisiderati oh-arim^inti. 

Operai I 
L'appello è rivolto speoialmente a 

voi, per voi, pei vostri parenti, amtci 
e conoscenti. 

iriiàoijrDiPULONE 
Nella Sooietà minima 

(Collaborazione al « Friuli >). 

Il maestro conclude e compendia la 
sua lezioncina di morale con la mas­
sima evangelica : «Tutti gli uomini sono 
fratelli, opperò devono amarsi, aiutarsi 
e compatirsi a vicènda », 

Mentre il brav'uotno — scrutando 1 
visetti dei suoi scolari sta per com­
piacersi delle impressioni suscitate nelle 
atime infantili, dalle sue inspirale pa­
role, uno squillo di'campana — il so­
spirato squillo che dà il segnala della 
ricreazione — muta reponln amente 
l'espressione di quei cinquanta Visini, 
e il maestro non riescx ad arrestare 
il fuggente attimo... psicologico — Al 
raccoglimento religioso di un mottaento 
fa, succede un indistinto brusio, un 
cicaleccio ch>t, sommesso dapprima, si 
fa sempre'più garrulo e turbolento; un 
trillar mal represso di risa, nn agitarsi 
di piedi irrequieti; mentre la piooole 
mani corrono avidamente ai panierini, 
av'è riposta la consueta' refezione 

Però non ttitti quei bimbi son prov­
visti della merenda': molti — pavé* 
retti 1 ~ guardano invidi samente, a 
bocca asciutta, i compagni fol-iunati. 
K' dolorosa, ma é cosi, Quei fanciulli, 
che hanno condivise le fatiche dello 
studio, che hanno partecipato ' IQ co­
munione di pìncolo soddisfazioni e di 
puerili dolori; che si trovano raccolti 
in quell'aula come membri di una sola 
famiglia — a capo della quale sta un 
uomo, che tutti li ama di uguale af­
fetto — nell'ora destinata alla refe­
zione, devono accorgersi che una bar­
riera insormootabìle li divida. Dare, 
dunque, i predicati lineali di ugna 
gliaiiza e di fi'ateilacfza? Oasi 11 vento 
delio sconforto semina nelle anime i 
germi funesti della gelosia, del mal­
contento, del rancore.... 

Il piccolo Oreste — uno dei signori 
della classe — leva dal panierino a si 
matte a sgretolare con appetito i pa­
nini barrali, rivestiti di prosciutto e 
di mortadella; indi, con molta accura­
tezza, prende a sbucciare — coi pie- j 
colo temperino incrostato di madre- -
perla — una grosja mela appiola, men- , 
tre parecchie coppie di occhietti cu­
pidi seguono la grave operazione. ' La 
mela è sbucciata, e la lucidn lama la 
diridu in fattoline, che riuno a, ra< 
giungere nel ben pasciuta stomacò il 
pan burrato ad il prosciutto. 

A pasto finito, il piccola Oreste in-
fi'za'il torsolo della mela sulla punta 
del temperino, e con molta degnaza-' 
zione lo porge al compagno, un povero 
bimbo gracile e mal vestito, che lo 
afferra con avidità e lo add.>nta tosto. 

Restano le buccie: le baccie giallo 
rosate, cha il aignorino — non curante 
il divieto del m'ieHro — ha gettate 
sotto 11 banco. 

Un grama fiuciniletto — uno di 
quelli che non portano mal seco la 
merenda — va carponi a di soppiatto 
a raccoglierlerle, e . taf! se le ficca 
in bocca, con le manine annerite d'in­
chiostro 

Ma il signorino lo ha veduta, e, al­
lungando il labbruccio iuferiora in una 
smorfia di sprezzo, anz; di schifo, esclama 
rivolto al poveretto: — Maialai da 
quando in qua si mangiano le buccio? 

Il piccina non risponde.-— veramente, 
ance volendo non lo potrebbe, perchè i 
ha la boccuccia piena ~ ma i suoi oc­
chioni tristi hanno in quel momento 
uno sguardo cattivo . . , 

E! il magro Cristo orocefisao, appeso 
alla parete sopra la cattedrs, guarda 
e par meditare maliaconÌ3amenta sulle 
sublimi utnpie della sua dottrina d'a­
more, 

I S. F. 

Par* l« po«et*a donna 'w. 
raccouLiii'Iuta nel Ft'iuli ci luanija lire 
2 il viaggiatore (sig. Forran? firma 
non bene docitrabile) do'li Ca«a Regi­
stratori e Cassa Nazionale, Milano Via 
Dante 14 4. Vite grazie. 

— Allo stesso scopo pietosa ci manda 
lire 5 il sig. A. Bjsero. 

—- Da anonimo benefattore stamane, 
ci pervengono altro lire 10. 

Rammentisino ai generosi che si tratta 
di raccoglinre la somma occorrente per 
spedire a Palova una povera piccina a 
subire un'operazione oculistica. 

A garanzia degli oblatori, assicuriamo 
che c'è chi pensa a tenere in serbo le 
somme raccolte, e a provvedere che 
siano spese veramente alio scopo de­
stinato 

Bunna uaanxa. 
OlffH fatti alla Cm/rtgatiMt di Cariti 

in morti di 
Maitioli oav. Ferdinando : Pitotti Fri,n-

ctìsoo lire 1. 
Mnssarini Blisa di Toi'sa: Fanoini Qiii-

como e Famiglia lire 2. 
Cantoni Antonio : Del Torso Ces.ire 1. 1. 
Codutti Giuseppa: Feruoci (Jiaoomol. 1. 
Gervasutti JBlisabetta; Blasich Armando 

lire 1. 

Cponaoa aiudiziapìa 
Corte d'Assise 

Un notaio alla sbarra 
Iia giornata tl'jyrì fn intoramonte occju-

pata dall'interrogatorio aellaPipoll Augusta 
fu Luigi, cont'idìna di 0/Jais di Aviano e 
di quello dol notaio Copparo dott. Giacomo 
fu Oiacorno, d'anni 00, da Pordenone 

H racconto dol notaio, lo risposta allo 
numei-oHe domande dol P. M. e le conee-
gtienti interruv îoni o contestazioni da parte 
della difesa furono ìntaressaati e destarono 
nel pubblico vivi!39ima attenzione. 

Nel pomeriggio si IcoHero le deposizioni 
fatte dagli imputati davanti al-Griudioo I-
Btr\ittoro, lettura ohe durò fino allo ore 19. 

• * » 
bell'udienza di Htatnano ò incominciato 

l'ìntorrogatorio dei testimoni d'accusa. 

T « a t i > i ed Apt«a 
T e a t r o ;fc^ln.erxrsi 

" n Irìncìpe Consorte,, di Ghacil 8 Xanzo? 
Q-U autori la chiamarono commedia sati­

rica ; noi Toramente non potremmo accettare 
tale doQnizione. 

Poiché, paragonando questa produzione 
ad altre che s'aggirano su tale argomento, 
quali ad esempio Arkcchino Rt del .Lothar, 
e, ben pili forte ma meno teatrale, li He 
dì BiOrnson, troviamo Bubito qn divarip 
grandissimo tra queali ed uu lavoro ohe 
infine potrebbe riprodursi — stesse scene, 
stesso situazioni — in altro ambiente ohe 
non fosse,, il regale, e s'aggira tutto su un 
incidente volgarucoio, e lungamente pro­
tratto, di pochade. 

11 ohe però non toglie ohe oi siano ve­
ramente delle bellezze, che in uu lavoro 
di maggior polso meglio apparirebbero, e 
dello spirito veramente fine, accanto a 
molte volgarità. 

Profondità di concettti^ no ; vivezza di 
spirito, felice intuizione della scena, ai. 

IL pubblico, ,ìn complesso, s'è divertito, 
in.... ohi s'accb)itenta,:god6'. 

Oli artisti, tutti bene ; splendida la 
messa in scena. 

— Questa sera, La ma pìi^ ftinpo, dì 
Enrico Bernstein; nuovissima por Udine. 

— Domani sera, Il padroni delle ferriere.^ 
di Georges Ohnet. 

Ingresso alla platea e loggie 1, 1 - Id. 
signori studenti cent. 70 Militari e ragam 
60 - Loggione indistintamente 40 - Poltron­
cina (oltre l'ingrosso) l. 1.50 - Sedia riser­
vata O.SO - Palchi iu prima o seconda log­
gia 0. 

Tutte le sedie in prima loggia sono libere. 

Mnnioipio di San Vito di Fagagna 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto il lóDioombro p. v. resta aperto 
il concorso al posto di iovatrice por questo 
Comune, retribuito con l'annuo stipendio 
di Uro 400. 

Le aspiranti dovranno presentare istanza, 
corredata dai prescritti documenti, entro il 
suindicato torraino oll'Utloio di Segreteria, 
e l'eletta sarà tenuta ad assumerò il ser-
viisio col'primo Gennaio p. v. 
S. Vito di Ifugiigiitt, li 19 novembre 1904. 

Il Sindaco 
L. FONTELhO. 

Ppof. Ettore GMaputtinì 
per le MALATTIE INTERNE o NERVOSE 

Tisito dalle 13 allo i4 - IbicamoTo, 4 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vionua 
UDINE- Piazza S. Glaoama - UDINE 

X OPERAZIONI HIRURGIHE , 
^ e protesi dentarla moderna, ^~ 

V i s i t e I! «ousu l t i ftalln H a l l r | l 7 

LOùE^ DAL BitUni 
= = SCHIO = = : 

Prem.' Brev.' Impermeabili tenia gommai 

OonfoKtoni e stol te por Uomini, 
SlEnora, l'tri'iiiU, lliimbliii, Collegi. — Vestili 1 
m-niilcli - Raglan — l'aletots — JlantellinB — I 
Sol Uno ~ Majl» — BnietU — Capinslli di I 
luŝ o e correnti. 1 
Laviiratior.e completa della lana greggia I 

fino alla confeziono ultimata. 
OamiiloTiil o ciktutoRlil Bratia 

scrivere: Xioden x>aì zarun -. 9clilo. 
- (VENETO) -

PREMIATA FARMACÌA 

Giulio Podrecoa • Ciwidaia 
Emnleiione d'olio puro di fegato di 

luerlnEEo iualiisrablle oon ipofos&t» di 
Galea e soda e soatanae vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Fezxo China Babarbaro sovrano fin-
forxittora dol sangue. 

UOT' id idTA l i . t . 
Questi preparati vennero premiati oon 

MniiAULij. d'Oso all'Esposizioneeampionatià.' 
internazionale di Koma 1903. 

1t>.A.A^A.A.dk.J^^A. Ak.Al>.4iiJk.4i 

Se volete guarire 
I m i " i " " Djbo leza ia v i r i l e* 

Nevi'u.*-;\ ìiiia. S t e r i l i t i ^ , 
senza ctmst-jjuoi./e, cliiedete iatruzlone al. 
Promiutu Cjii!):iiotio iii'ivato doL Dottor 

CESARE TENGA 
MILANO - Vicolo S. Zeno, 6 i>. 1. - MILANO 

(Segret.*'.•/!») 
* Consulti pei- lettarp 'M'i- pagata. — yi 
aite dalia IO allo U .- <lì» U alle 10. ̂  

Acqua di Petaoz 

l'I&COZ.A POSTA 
Orideola^ Gremona : yolonlieri, e presto ; 

saluti. 
l/n emigrante^ Lauco : riteniamo che 

aiate mulo informalo ; ci pare impossibile I 
ooroheretno Jiotì/iio anclie Jioi. 

p. jf., Oittà: mi pigliato pei' il signor 
Tuttesallo V inten-oghoró i aapientìi, ss., e sc . 

CoTì'isp.y Paluxza : tardiva, a lumeiit. 

e. MIERCATAU tir. v'-om- rtaspons. 

Occasione favorevole 
Trovaai in vendita a buone oondi-

sionì nna trebbiatrice (maocliiiia fissa) 
con relativi pulitori, per frumento e 
oereali in sorte. 

Fer t ra t ta t ive rivolgersi alla dire-
zione di ctnesto giornale. 

dal Ministero Ungherese brorettata «JL*. • 
SAIiBXAnE», 200 CertiUoali puramente " 
italiani, fra i cjnali ano del comm. Carlo 
SttffUone medico dol defunto Be tTmberto Z. 
— uno del comm. 0. Qitirico medico di 
S. U . Vittorio Emanuele H I , — uno del 
cav. Giuseppa Lapponi medico di SS. £eoua 
XSXl — uno dol prof. com. Guido Baceelli 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex miulatro della l'ubblioa Istruzione. 

Concessionario por l'Italia ; 
A. V. n , l l t1>0 - V d i n e . 

Rappresentato dalla Ditta Angelo Fabm - Udine 

|%V[-RO ESTRAnO bl CAR.HE,^^ 

lViWi.'K Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

e aouo speoialmente addetti per titudi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandiKsima dorata) 

PIASTRELL"E SMALTATE par liTBstimBiito pareti 

LAMPADE 
a Patpolio, a Spirito ed Acetiien9 

BISUTTI P I E T R O Via Poscolie, n. IO 
Criattaiiii 

UDINE 
Porcellane eoo» 



I L F R I U L I 
«e as^ 

Le>l]is6FzJoiii sì«ricevono eselnsivamente pò? 11»**Friuli,, presso llaunjnistraziono de! tornale in U t e , ?ia Prefettnra E 8. 

^ V O Q U . A . 

n i n O N A IN BltlCVE TBMI'l) K SKNKA DIBTVKBI 
Al CAPELLI BIAMCHI ed a l l« BARBA 

WH«>ta>~ IL COLORE PRIMITIVO 
I un prsparKlQ ipefìliila InòJcftto C«r ridonare AUB \int\ì\ ii\ ^ì na)ietll ItinnolU 

•4 tnilftLfìiiti, cDlors, b«lletz» t viuilth tlAllk primu gK v̂incKTA >ertx(i niiicctiiAre n« 
la biatii;l)«nA né la pnH*. Q(ic:iLa innìriri.'[rKl^bi!''r.i tnim-d/niiiopcl caiielll n-u è un» 
tintura, ina uti 'acqua (li ioave iiroruinu vìi'j aon IHACCIIÌA n i In uianuliorin QA l* 
pali* « oba al adDpar» Bolla inai'siiua ^^'.'l!l[.^ o «l'criiionitt. Ei-^'i agisoi sul iiiillio a « 

chi'i-ill © d»tla iri ibs fi riioiiili.'i-.o il niilrlnutit» n«-
co3s,'ii-io b cioà riildttarido 1"[<> il coloro i^nmitivo» 
(»von'nrtci\fl \o «Mluiittn a r«;BJi'rnl"'' rti'jsibiil, mcit-
bUli Oli arros'nAil 'uo la catluCn. Inoltro lUiiiiiRO prou-
tainunta la nutaniia e fa ai-nrir • la forfora. — Vtnt 
tulli boutgtia ba.^la per óoniegutmt un tfleUQsor-

I pyentUntf 

A. ' v m «'J:* A. 'ro 
Sifnart ANOELO MIGONL' & C. • Afilauo 

Klnktiusnte ho pntiito trorjio wn* proparatiiiD* rli« mi 
ftiIopKMe al capell' n alU bariM i! uulura prìnniìvo, 1A fra-

I IctiBiii D tiRllciM Ab\U Klvveiiiit »e)!iB» u*ere It minimo 
li^V- ~>.\!tfa diiliitbu anll'Appliculriue. 
f̂rl̂ L'' ' ^^??J ^ " * *°'* iiottl,;! * ilelJa vc»tr« Anliran'»Jo ni bnttò o i 

^ ora non ha un •ol(j|''I'>liiAnto S.-noin-nameiiieconvintocha 
diie t̂A MoitrA <jpecl~ÌMÌ nini « 

1. 2 ± ^ ^ » . ^ l t a «L 1. V..1Mr>kd»LHrt 

t?5?'\ 
.^ 1^ 0^rìiA.ìjF'4ila r.s'u b'-inctitria 

i f . x 

• • 4r rXì ••y.l'iA ."•••ni'" -P' "'•"• y"'''i dui p*ìli face'idtì •coifip.tT 
• ÈVif AiÌ!S&Ìì}Ìs(rÌ,;Ì'4!l^ «Iftorinforijindol.: («dici (Idi caif̂ Hi 

»Ufliì.r4>iWrftj^t V . ' " iW= ' ea<IoBOplù,montre.o«Ml pericolo di 

3qr^ CeitA L, 4 In botì'iflia, cent. Sa In plb p*( la. •p«diklo!i«, I bot* 
'•^"^ t'i-.l>« L. 8 — j t'C.ijlis L. Il fnscha di v«fio da t«ltl I 

fmiicchUrl, tìnt^hiotl • FaroiActuU. 

In vtnaìt» | t r«»»a tuUt I rpefuMlapI, FarM>*l«t l a 

t̂  DdpottUo grenarate d» niQONK o Q< 

"^m 

._ _, ;, ed «([iKA S'JIIA c«tB 
id<i •coifipiiTii'e tot«lnieiitD ì« pellU 

~ "',talitQtl:aatasi>laoB 
divenucs »Wo. 
P i i a u i Krtaico, 

i 

Avvisi 
in 4-, e 3* 

pag. a 
prezzi 
miti. 
mmmmmtmm 
Vernice 

istantsnea 
iìonza bisogno d opo-
rai 0 con tuUa faci­
lità si può lucid»ro 11 
proprio mobiglio. 
Voiidosi presso l'Amini-
niatraz. dal Friuli e 
preuao il parrucohìore 
Angolo OerTBSutti in 
UerontoTeooliio a oont. 
80 la Bottiglia 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche e nella p r a t i e a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Cliovanni, Biaueli i , Morsell i , M a r r o , fetonUg;!!, D e Renzi , 

Bacee l i l , >%»ciania<ina, Wizloll, ecc. ecc. 
FltdoTa, («IUMIO 1900. 

Egregio signor D*l Lupo, 
.11 suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 

Bei quali fn da mo prosoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
iSsàUrimenlo nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diabìarazione. 

PaoF. CoMM, A. DE GIOVANNI. 
Pi-S. —- Ho deuiso fare io stesso uso del suo 

^preparato; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F,. Dei l .upo, Riooia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rena. 

Ho sperimentato sui malati della Clioioa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso disMarare che il pieparato i una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa-

oilmeote tollerata dagli infermi. 

Papp. GUIDO BACCELLI.. 

— In Udine presso^ le Farmacie Oomessalti 

PASTIGLIE l 
DELLA ^ 

MADONI^A della SALUTE ^ 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

sono 1' ultimo portato della scienza e della euperienza 

Bnapiseono palanttae Tosse aneiie la piti ostinata 
Sono il ]>iìi aiouro rimedio contro la Tosse Canina ed il Singhiozzo oonTnlso 

À 

X 0 H J . N t 0 3 . 

B.-clEi8Ìra Proprietà della F«ii>m«<iia detta D a i C a p a l i di C. AI< 
b o p a n i - VU Castiglione n. Il • BOLOONA (It-lia). 

Prezzo : Cent . 5 0 l a 8catDl» (Inviantlo, cartolina-vaglia di L. 0,GS si ^ 
spedisce uria scatola — Di IJ. f , l l i (lue Beatolo fraiiclie). — Vendonsi jwooso r 
tutte lo princijiali Farmacie o Grossisti. | |^ 

i \£3 
N.B. — Ali evitare la oontfalTazionQ, domandare sempre il marchio di fabbrica 

leoaiito l'effigie delia lì. V. della Saluto sugli involucri, scatole, eoo. 
r 

m'w^w^w^v'W'^w'^www^ww^w^w^^'w^w^wwwwm 

ffii mwì Di «1(11 mMm • | 
Uno doi più ricorcati prodotti per la toilottes è l'Acqua % 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virili di quest'Acqua / 
è proprio delle più uotovoli Essa dà olla tìnta della 1 
carne (mella morbideiza, e quel vellutato che pare non \ 
siano che dei più bei giorni della gioventù e h- sparirò § 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale non lo è? t> 
Rclosa della purezza del suo colorito; con potrà fare n t: 
TOfr.o dell'acqua di Gi(tlio » ,GolaouiÌM-,'il cui, uso di-j ?ì 
venta ormai generalo. "PfiiùSrallW'Wttfglia fe'iiii^'H* 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annnnji del tìiomal» •i 
IL FRIULI. Udine, vi» rfeJU Prefrttnra a, ». | 
E presso il parinicohiere Gervasutti in Moircatovecchio. .J 

ATTÌSÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

La lìicciolina 
era arrìociitrioe inioperabile dei uppelli preparata da Clli 

R (ZZI dì, Firenie, è Bnolntamenfa la migliore dì quante ve 
ne sona m sommercio. — L'ìmmenjo euooeaso ottennio da 
ben 8 anni è ana garanzia del ano mirabile effetto. lìastB ba­
gnare alla aera il pettine passando nei cappelli parohò questi 
reatino •plendidan̂ n̂tfarrìoiiiati restando tali per una loltiinana. 

Ô ai' bottiglia' e soQfezìonalà in elegante astuccio con gli 
annasai arrlccjatorì 11)041811 a naovo Distoma. 

Si vende in bottiglie da Uro I.BO a lire 2.60 
Deposito generale praaeo la profomeria A . n t o n l o 

L i o u s e s a — 8. Sarvatue 4626 — V e n e z i a . 
Deposito presso il giornuio IL FKIULI e presso il 

parrucchiere A. Gervasutti in Meroatovecohio. 

(1797-1870) 

fiicoi Mian i Fili 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con 0 tavolo topografloho in 
litografi» ; il secondo di pag. 084 con 10 
tavole. 

Prezzo dei due volumi Lire £l>.0O. 
Dirigere Cartolina .vaglia alla Tipograflft 

UnroD Bavdiuico, Trdìne. 

'E]RNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilitit si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
mìnistrazlono del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

i u i F mmi k e, 
Premiata Fattoria dì Tini in 

MAKSALA (Mllìfl): 
CASA FONDATA NEL 1870 

I veri vini di Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle noeWa imitazioni d'altre 
provenienze. 

T o o d o p o Do L u c a 
a prezzi di fabbrica 

io Via Daniele Manin, N. IO 

Udlse 190i\.~ Tip. Marco Bardnioo' 

CKROOM POLISH 
tlciatelo por |tg.tta le C l̂zatTire d^ogni colore 

Si trova dui migliori Negozi e dalla premiata Comp£ignia 

SENEGAL > Milano» (J. Romatià, 40 
in'^^ai e soatole 

a II. p . « 0 , 0 . 4 0 , O.liO, t,SO, « . 
COiOaAWTE néro dirotto Zeder per tingere pelli L. 1.60 

al Kg. 
LTTCIDO SEMEQAlJi (si usa senza spazzola). 
CBaMA EITBBKA (il miglior prodotto por Calzature). 
FtraOOB CSSa/LA. Moderna a Cini 60 la dozzina. ' ^ 

CERA PEB gAVIMEirai (iniiroa svizzera) L. l.aS ai Kg. 
BjTBBOGATO GOMMA lACCA L. 3.50 il Kg. 
aPIBITO DEM-.ATtTaAgO OO.o L. 0.7B al Kg. 
ACOWA BAGIA dii L. O 70 r- 0.8O — 0.8S — 1.10 — 1.20 al Kg., 

Cartolerie BAIIDUSCO 
Mercatdvecchio — Cavour,' 34 

Porte deposito di Libri soolastioi e da scrivere 
Q R A H a E D E P O S I T O C A R T E 

line ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da scrivere, .la stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso: 

O g g e i i i dH o a n o e l l e H a « d i d i a e g n s . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gonei a 
economiche e di lusso. 

Stampati par Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eco. 

i 
i 
i 
i 
i 

TORD-TRIPB 
Premiata ali' Esposiî ione di Paripi mSQ con medaglia d'oro 

lofallibile distruttore dai TOPI, SORCI, TAIPS gspza alcun perieolo per gli 
animali domeatioi} da non eonfendoraì colla Pasta Badeae'cbe ò perìèoìoaa invece. 

D l o b l a i ' s z l o a e 
i . Bologna, SO gennaio 1900 

Dichiariamo con piacere ohe il aignor A. Couueau ha fallo ne' noatrì Slabill-
menti di macinizione grani, pilatura riao e fabbrica,pasta in queata Citiit, due eape-
limemi del suo preparato TOAD-TRIPIS e' l'eaito'ne ò stato ooiupleto, con nostra 
piena aoddisfazione, In fede FrateUi Poggioli, 

Paechelto grande L. 1.00 — Piccolo cent: 50. ^ 
Trovasi vendibile pressa l'Ufficio del gioruaie «IL FRIULI» Udine BT ' 

La reclame è la vita dei commèrcio 


